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Dopo i conservatori ieri in campo i radicali 
In centomila per difendere il presidente 
della Russia attaccato dal Pcus per aver 
chiesto a Gorbaciov di dimettersi 

Dal palco del comizio un deputato propone 
un «processo» al presidente sovietico 
Tensione in vista del referendum del 17 marzo 
e del Congresso dei deputati russi 

Scende in piazza l'altra Mosca 
Sotto il Cremlino si radunano i sostenitori di Eltsin 
Decine di migliala per Eltsin, sotto il Cremlino. 
«Dobbiamo difenderlo dall'attacco del Pcus», è stato 
lo slogan, dopo che il capo della Russia ha chiesto 
le dimissioni di Gorbaciov. Dal palco, un deputato 
radicale ha chiesto un «processo» per il presidente 
sovietico. Il clima politico si infiamma in vista del re
ferendum (17 marzo) e del «Congresso dei deputati 
russi» che il 28 marzo giudicherà la polìtica di Eltsin. 

OAl NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio «mai 
• i MOSCA. «Eltsin. presi
dente». Ancore una manife-
stazione, ieri, sotto le mura 
del Cremlino e, di nuovo, 
un'esaltazione per 11 presi
dente del parlamento russo 
descritto come l'unico In gra
do di, «salvare la Russia» e di ' 
riportale T U » sulla strade 
del risanamento. Cerano al
cune decine di migliala di 
persone neUa piazza del Ma* 
•seggio, quasi a contrastare 
iminedittamente la manlfe-
statione del giorno prece
dente che aveva registrato al
tre óWr» di migliala di per
sone manifestare contro I 
«destabilizzatoti del paese», 
contro <nianti mirano a di
sgregar» l'Untone (il 17 mar
zo si terra il referendum in 
lutto U paese e la segreteria 
del Pcus ieri ha ancora una 
volta rivolto un appello al co

munisti) e a «svendere l'Urss 
al capitalismo». Tra sabato e 
domenica si sono visti 1 due 
mondi in cui l'Urss si sta sem
pre più dividendo con la 
conseguenza che U clima so
ciale si sta sempre di più ri
scaldando. Non a caso da 
molte parti si Intensificano gli 
appelli ad «evitare il clima di 
conbontazione» che condu
ce diritto alla «guerra civile». 

La manifestazione di feri, 
In «sostegno di Eltsin», si è 
svolta dopo la nuova situa
zione politica che si è creata 
in seguito alla richiesta di di
missioni di Gorbaciov avan
zata dallo stesso capo della . 
repubblica russa nel suo ap
pello televisivo di martedì 
scorso. E. curiosamente, le 
organizzazioni radicali, gli 
esponenti dell'opposizione 

parlamentare di «Russia de
mocratica» si sono subito 
mobilitate per «difendere» 
Eltsin dall'attacco del Partito 
comunista quando ad attac
care, in questo caso, era sta
to proprio Eltsin. Addirittura, 
l'ex Investigatore Telman Gd-
lian. adesso deputato, è 
giunto a chiedere, dal palco 

sistemato su un camion, un 
«processo per Gorbaciov». 
Ovviamente, ha spiegato, la 
difesa di Eltsin è il «nostro 
principale obiettivo». 11 riferi
mento e al giudizio sull'ope
rato del presidente del parla
mento russo che il «Congres
so dei deputati» dovrà dare il 
28 marzo prossimo su richie

sta di oltre un quinto dei par
lamentari, in buona parte 
membri del partito comuni
sta. Ma la politica di Eltsin 
sembra, non soddisfare più 
anche altri settori del parla
mento della Russia che a suo 
tempo diedero I voti necessa
ri per eleggerlo dopo un teso 
braccio di ferro. Allora (nel 

' lud i 
centomila 
persone hanno 
manifestato 
ixr le strade 
di Mosca 
a favore 
del presidente 
<lella 
Repubblica 
lussa 
Botte Eltsin 

maggio dell'anno scorso), 
per reiezione fu determinan
te l'appello alla. «rinascita 
della Russia» che riuscì a 
coinvolgere defiutati di più 
vario orientamento. Ma, la 
scorsa settimana, il Soviet Su
premo ha ascollato una vera 
e propria requisitoria piena 
di «insoddisfazione» per l'o

perato politico di Eltsin, per 
la sua volontà di «scontro», 
per le «promesse che non ha 
mantenuto». 

Gli «eltsiniani» si sono, per
tanto, di nuovo mobilitati a 
fianco del loro capo. Ieri nel
la piazza del Maneggio ci so
no stati dei veri e propri cori 
di appoggio ad Eltsin. Dal 
palco molti deputati hanno 
pronunciati discorsi vantan
do le sue qualità, il suo valo
re. Il deputato Jurij Cemicen-
ko, esperto di questioni agri
cole, ha gridato: «Lui rappre
senta la Russia, non dobbia
mo tradirlo. 11 canto ritmato 
di «Russia, Eltsin», l'accop
piamento del nome della re
pubblica a quello dell'espo
nente politico, sono stati il 
perno della manifestazione. 
Un ex iscritto al Pcus, il depu
tato Vladimir Lysenko, già 
esponente di «Piattaforma 
Democratica», l'ala che ab
bandono il partito nel corso 
del congresso del luglio 
1990, ora esponente del Par
tito repubblicano, ha affer
mato: «Insieme a Boris Eltsin 
possiamo vincere». E un pre
te ortodosso, ex dissidente in 
carcere, anch'eli adesso de
putato, ha aggiunto: «Eltsin 
dice il vero quando non pos
siamo permettere che la gen-

. te venga derubata»./ 

Oggi i ministri degli Esteri e della Difesa est-europei riuniti per sciogliere l'alleanza 
Tra pochi giorni a Budapest sarà decisa anche la fine del Comecon 

A d d ì o a l P a t t o d i t&fiÉî î î ^̂ ^̂ ^̂ ?̂ 
Oggii minietri degltEsteri e della Difesa di Bulgaria, •• 
Cecoslovacchia, Polonia. Romania, Ungheria e 
Unione Sovietica decidono Io scioglimento della 
struttura militare del Patto di Varsavia. Forse i sovie-

: ticl proporranno un appello perché anche l'Allean
za atlantica sciolga o modifichi profondamente la 

; sua struttura militare. Esigenza di un nuovo sistema 
di sicurezza europeo dall Atlantico agli Urali. 

ARTURO BAMOU 
: tra BUDAPEST. I ministri degli 
: Esteri e della Difesa di Bulga-
j ria. Cecoslovacchia. Polonia, 
Romania, Ungheria e Unione 

: Sovietica s'incontrano oggi 
; nella capitale ungherese per 
• quella che sarà l'ultima riunio-
; ne del Patto di Varsavia dedl-
. cala appunto allo scloglimen-
; lo deus struttura rclliiare del-
, ralleania a partire dal primo -

t Tra I paesi che firmarono 
• nel inaabdei 19SSa Varsavia 
0 trattato costitutivo del Palio 

! mancano l'Albania, che aveva 
I abbandonato l'organizzazione 
nel 1968 per solidarietà con la 

Cina nel pieno della crisi cino
sovietica, e la Rdt che ne e 
uscita . automaticamente lo 
scono anno a seguito della 
riunificazione tedesca. 

La struttura politica del Patto 
dovrebbe continuare a sussi
stere almeno ancora per qual
che tempo (si dice fino alia fi
ne dell'anno) ma non è chiaro 
come funzionerà e per quali 
obiettivi. 

La richiesta di scioglimento 
della struttura militare del Pat
to avanzata Insistentemente 
nell'ultimo anno, soprattutto 
da Ungheria, Cecoslovacchia e 
Polonia, sembra infine essere 

stata accolta anche dali'UnJo-
ne Sovietica, il cui presidente, 
Gorbaciov, ha nei giorni scorsi 
inviato una lettera ai dirigenti 
ungheresi, cecoslovacchi e po
lacchi che non sembra lascia
re dubbi sull'esito positivo del
la riunione di oggi. 
< Contrasti e discussioni po

trebbero nascere non tanto 
sullo scioglimento della strut
tura militare del Patto di Varsa
via, quanto piuttosto su una 
sorta di appello o di racco
mandazione che 1. sovietici 
sembrano intenzionati à pro
porre affinchè anche l'altro 
grande blocco militare, il Pattò. 
atlantico, venga avviato allo 
scioglimento o ad una profon
da trasformazione per favorire 
la costituzione di un nuovo si
stema di sicurezza In Europa 
che vada dall'Atlantico agli 
Urali. 

L'appello riprenderebbe po
sizioni che si sono andate ma
nifestando all'interno del Patio 
di Varsavia a partire dall'inizio 
degli anni Settanta, come l'a
bolizione dei blocchi militari, 

la creazione «JUma fascia de-
nuclearizzSta^j^Centro Euro-'. 

• pa, il disarmo generale, e che: 
hanno favorito, il processo di 
Helsinki e le trattative di Vien
na e di Ginevra per la riduzio
ne degli armamenti. 

Anche se e vero che il Patto 
di Varsavia come struttura mili
tare e di fatto già inoperante 
da circa un anno, « tuttavia In- , 
dubbio che uno scioglimento 
unilaterale de! Patto senza al
cuna contropartita da parte 

' dell'Alleanza atlantica crea re
sistenze al vertici militari sovie-

-uci. , „,.. ... .: 
E forse ancora più preoccu-

, panie e che una mancata o ri
tardata ristrutturazione potreb
be impedire all'Alleanza atlan
tica di diventare il polo del 
nuovo sistemàdi sicurezza eu-

- ropeo. 
•• I più ottimisti sostengono . 
che la caduta dei regimi comu
nisti non ha creato un vuoto di 
sicurezza nel centro Europa e 
che questo problema non ci 

. sarà neppure dopo lo sciogli
mento ufficiale del Patto di 
Varsavia. 

• ' Ma ahrl.scorgono in Unghe-
,,ca, Cecoslovacchia, Polonia, 
Romania e' anche-Jugoslavia 
almeno un senso di disagio è 
di preoccupazione. Ne sono 
un sintomo le varietà di propo
ste che In questi paesi si avan
zano per garantirai la sicurez
za, dalla adesione alla Nato al
la neutralità, ad accordi bilate
rali e multilaterali. 

È bastato che Ungheria. Ce-
' coslovacchla e Polonia'stabi

lissero un accordo di collabo
razione per far temere a Roma
nia e a Jugoslavia (o almeno 
alla Serbia) che l'accordo po
tesse nascondere un'alleanza 
militare al loro danni. 

Forse non c'è un vuoto di si
curezza ma una fragilità politi-

. ca e militare di fronte alla qua
le l'Europa atlantica non può 
restare indifferente. Una fragili
tà destinata ad accrescersi 
quando in settimana, sempre 
qui a Budapest, si procederà 
anche allo scioglimento del 
Comecon, il Consiglio di mu
tua assistenza economica tra I 

. paesi dell'ex blocco comuni-
: sta. 

Referendum in Lettonia 

Si prepara la consultazione 
sull'indipendenza 
Illegittima per Gorbaciov 
• I MOSCA. Anche la Letto
nia, dopo la Lituània, si avvia 
a tenew il- proprio referen
dum sull'indipendenza na
zionale. La consultazione 
popolare» 6 prevista per il 
prossimo 3 marzo e, secon
do quanto riferisce l'agenzia 
sovietica Tass, tutti coloro 
che, per vari, motivi, non po
tranno votare 11 giorno stabili
to, hanno potuto già da oggi 
andare ad esprimere il loro 
suffragio negli appositi «seg
gi». 

Il 9 febbraio scorso si era 
svolta la consultazione litua
na, nella quale il 90,47 per 
cento dei volami si era 
espresso a favore dell'indi
pendenza. Sull'onda di que
sto risultato, il parlamento di 
Riga aveva deciso che un 
analogo referendum si sa
rebbe svolto il 3 marzo anche 
il Lettonia (giorno nel quale, 
per rispondere allo stesso 
quesito, saranno chiamati al
le urne pure i cittadini dell'E
stonia). 

','• Gli elettori dovranno prò- ' 
' nunciarsi sulla domanda: 
• «Lei vuole che la Repubblica. 

lettone sia uno Stato demo
cratico indipendente?» Il pre
sidente dell'Unione Sovietica ' 
aveva dichiarato giuridica
mente'nullo Il referendum li
tuano, e analogo giudizio e 
stato dato a Mosca sulle con
sultazioni preannunciate in 
Lettonia ed Estonia. 

A sua volta, il parlamento 
di Riga ha dichiarato privo di 
valore giuridico, in Lettonia, 
il referendum del 17 marzo 
voluto dal presidente Michail 
Gorbaciov. Tuttavia, ha ag-, 
giunto in tono distensivo, 
non si opporrà allo svolgi-

• mento, nella repubblica, di 
questa consultazione Indetta 
dal presidente dell'Urss. Co
me è noto, con il referendum 
del 17 marzo si chiederà a 

. tutti i cittadini sovietici se vo
gliono il mantenimento del
l'Urss come federazione rin
novata di repubbliche sovra
ne di eguali diritti 

f ' " . . , . • . • . • • • • ; . • • • ' , • • ,-• . ..•'...•....•. 

\ Si inceppa l'arma usata per uccidere l'ex presidente 

In Argentila fallisce 
attentato contro Alfonsin 

tUn uomo ha tentato di assassinare l'ex presidente 
:' argentino Alfonsin mentre questi partecipava a una 
i manifestazione del suo partito, l'Unione civica radi-
I cale, in una piccete città vicina a Buenos Aires. Il 
; tentativo £ fallito perché si è inceppato il revolver 
dell'attentatore, il quale è stato rapidamente bloc-

• cato e consegnato alla polizia da militanti radicali 
presenti all'attentato. 

»;. 
I 
l 

.PABWOlMaSutT 
BUENOS AIRES. Il plano 

> per assassinare l'ex presidente 
\ Raul Alfonsin •faDIto per l'Im
perfezione dell'arma usata 

i dairattentttore. una rivoltella 
. di calibro 32. Il (atto * avvenuto 
.nella tarda serata di sabato, : 
mentre 0 leader dell'opposi
zione al governo perorustadl. 

• Carie* Menerà panava davanti 
: a cinquemila persone nella 
- piccola città di San Nicolas. 
f Secondo testimoni, un uo-
X mo. Ismael Mario Abdala. si « 
1 avvicinato alla tribuna degli 
' oratori con la rivoltella puntata 
; verso Atfonsm e ha tentato di 
: sparar» quando era a pochi 
;, metri dall'ex presidente. Ma la 

Sistola si è inceppata. Vicente 
lassisi, un robusto settanten

ne, militante del partito radica
le guidalo da Alfonsin, si è su
bito avventato contro Abadala 
ed e riuscito ad immobllizzarlo 

' per consegnarlo poi alla poli
zia. Membri del servizio d'ordi
ne del partito hanno catturato 
allo stesso tempo un complice 
di Abdala. Moises Qomez, 
mentre un terzo individuo che 
accompagnava l'attentatore è 
riuscito a fuggire. Dopo il fallilo 
attentato ci sono stati momenti 
di contusione e non sono 
mancati scontri fra forze di pò* 
Ozia e militanti radicali. Alfon
sin ha continuato serenamen* 

. te il suo discorso, dopo la bre
ve interruzione, concluso tra 
calorosi applausi. Ci sono stati 
contemporaneamente anoni
mi avvertimenti telefonici sulla 
collocazione di bombe in un 
club di San Nicolas che egli 
doveva visitare, e anche in un 
albergo dove era stata organiz
zata per lui una cena. Stando 
alle informazioni fomite poi 
dalla polizia, Abdala ha detto 
di appartenere alla setta dei 
Testimoni di Geova, ma aveva 
In tasca una tessera dei servizi 
mutuali dell'esercito. A quanto 
pare era stato fino a poco tem
po fa un membro della gen
darmeria nazionale, una poli
zia militarizzata di frontiera. -

L'attentato è avvenuto In un 
quadro politico di crescente 
incertezza, determinata dalla 
vicinanza delle elezioni dell'8 
settembre, nelle quali saranno 
eletti i governatori delle provin
ce e verrà rinnovata la metà 
della Camera del deputati del 
Parlamento nazionale. I radi
cali sperano di recuperare gra
zie alla caduta di popolarità 
del presidente Menem e del 
suo governo. 

Nessuna resistenza al colpo di stato, calma in tutto il paese, 

La Thailandia in mano ai militari 
Washington condanna il golpe 
Calma in Thailandia dopo l'incruento colpo di Stato 
con cui i militari hanno rovesciato il governo di Cha-
tichai Choonhavan. I nuovi padroni del paese pro
mettono elezioni entro sei mesi, ma non chiarisco
no se intendono restare al potere sino allo svolgi
mento della consultazione. Il dipartimento di Stato 
americano deplora l'azione dei golpisti e annuncia 
tagli agli aiuti militari. 

• i BANGKOK. Una domenica 
come le altre ieri In Thailandia 
dopo la presa del potere dei 
militari che hanno rovesciato il 
governo civile!, sciolto il Parla
mento e imposto la legge mar
ziale. Bangkok e le altre città 
mostravano il loro abituale 
tranquillo volto festivo. Unica 
differenza la presenza nelle 
strade di cani armati e truppe. 

I leader delle forze armate : 
hanno detto in una conferenza 
stampa che il loro non e stato 
un colpo di Stato ma una presa 
di potere basata sul consenso 
di tutti i settori militari e del re 
della Thailandia al quale 11 ro

vesciamento del potere pero e 
stato notificato sabato sera a 
cose fatte.ll comandante in ca
po dell'esercito generale Su-
chinda Krapravoon, vice presi
dente della giunta militare de
nominatasi «Consiglio nazio
nale per la pace», ha dichiara
to che non ci sono stati scontri, ' 
né spargimenti di sangue in al
cuna parte del paese, ed ha as
sicurato l'impegno delle forze 
armate per una nuova Costitu
zione e libere elezioni entro sei 
mesti «Noi vogliamo migliorare 
il sistema democratico • ha 
detto Suchinda -.Non voglia
mo un governo né conotto né 

prevaricatore coinè quello del 
primo ministro Chatichai 
Choonhavan». 

Suchinda ha promesso che I 
carri armati e le truppe scom
pariranno presto dalle strade e 
11 paese tornerà ulla piena nor
malità, ma non ha specificato 
se la giunta militare intenda 
nominare un governo provvi
sorio o gestire direttamente 11 
potere sinoalle elezioni. 

11 primo ministro Chatichai ' 
Choonovan - ha confermato 
Suchinda - e stato arrestato ma 
non sarà punita II premier • 
secondo la fonte • e stato bloc
cato dal militari mentre In ae
reo si apprestava a raggiunge
re il nord della Thailandia per 
una udienza con II re. Con lui e 
stato arrestato 111 generale Ar- -
thit Kamlang Ek, che avrebbe 
dovuto ricevere dal sovrano la 
ratifica alla nomina a vicemini-
stro della dllesa, nomina non 

. condivisa dalle alte gerarchie 
militari.. 

• Nella conferenza stampa 
Suchinda ha ribadito che 1 mo
tivi alla base del colpo di Stato 

sono stati la corruzione del go
verno, la «dittatura» del Parla
mento, il tentativo di distrugge
re i militari come Istituzione e 
l'insabbiamento di un'inchie
sta su un fallito complotto del 
1982 contro la regina e I leader 
militari dell'epoca. 

Tutti i giornali ieri pubblica
vano articoli censurati dai nuo
vi padroni del paese. Solo uno 
- il quotidiano in lingua inglese 
The Nailon • ha criticato vio
lentemente in prima pagina il 
golpe. «In nessun caso -scrive
va Il giornale- possiamo appro
vare il rovesciamento con la 
forza di un governo liberamen
te eletto». 

Aperte critiche al golpe so
no venute dipartimento di Sta
to americano che ha deplorato 
•la caduta del governo di Cha
tichai» ed ha annunciato tagli 
agli aiuti militari a Bangkok. Gli 
ambienti diplomatici occiden
tali nel sudest asiatico hanno 
manifestato stupore: «eventi 
del genere» sembravano ormai 
appartenere al passato della 
Thailandia. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
L'assemblea del gruppo comunista-Pds della Came
ra è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 18. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di marte
dì 26 febbraio (pomeridiana); mercoledì 27, giovedì 
28 e venerdì 1 marzo. 

A SINISTRA 
Associazioni Studentesche 

SINISTRA GIOVANILE 

EDUCARE 
ALLA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 
- Itinerari didattici 
- Dossier, dati, informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na
zionale vari materiali utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e
ducazione alla pace. 
Rivolgersi al numero telefonico (06) 6782741 • 
Fax (06) 6784160 

Rinascita 
In edicola lunedì 25 febbraio 

RINASCITA: 
47 ANNI DI STORIA 

Rinascita sospende le pubblicazioni, nell'ulti
mo numero uno speciale sulla storia del setti
manale, dagli anni di Togliatti a oggi. Articoli 
e commenti di Alberto Asor Rosa, Mario Tron
ti, Eugenio Garin, Nicola Tranfaglia, Bruno 
Gravagnuolo. Ripubblicheremo anche artico
li di Togliatti (del 1944 e del 1952), di Lon-
go (1968), Berlinguer (1973), Amendola 
(1979), Mlynar (1986). . . . I . , 
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COMUNE DI 
MONTALTO DI CASTRO 

PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto del lavori di rinnovo 
dell'acquedotto dell'Acquarella 

L'assessore al LI.Pp., vista la deliberazione della giun
ta municipale n. 77, dell'1/2/1991. esecutiva ai sensi di 
legge, 

rendanolo 
che questo Comune intende procedere all'esperimen
to di una gara di licitazione privata da esperirsi con It 
procedimento di cui all'art. 1 lett b) della legge 2/2/ 
1973, n. 14 per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto, 
dell'Importo a base di gara di L. 1.720.000.000. 
La Impresa che intendono chiedere di essere Invitate 
alla licitazione sono tenuta ad inoltrare apposita istan
za a questo Comune; In essa dovrà essere indicato II 
numero di iscrizione all'Albo degli appaltatori e l'Impor
to dell'Iscrizione per la categoria oggetto dell'appalto. 
L'Istanza anzidetta, che si consiglia di spedire esclusi
vamente a mazzo posta In piego raccomandato, dovrà 
pervenire antro a non oltre la ora 12 dal giorno 13/3/ 
1991. Non saranno presa in considerazione le doman
de che perverranno oltre il termine su indicato. La ri
chiesta di Invito non vincola questa Amministrazione. 
Montalto di Castro, 23 febbraio 1991. 

L'Assessore al LI. Pp. Leo LupJdl I 

È deceduto ubalo «cono all'ospe
dale S. Eugenio di Roma, colpito da 
una gravissima malattia, all'età di 39 
anni II compagno . 

GIULIO CALVANO 
Giulio lascia nel dotate e nello scon
torto ma moglie Cristina, la piccola 
Manina, I suoi familiari e 1 compa
gni ludi La sua scomparsa colpisce 
profondamente anche I cittadini di 
Coltotene che lo ricordano attivo e 
coraggioso amministratore pubbli
co nonché competente, tenace con
siglia» nella Assemblea della Usi 
Rm30. La sua brave ma Insana vi-
ta. si Intreccia fortemente con le sor-
tt<W movimento operalo e della si
nistra dell'Intera zona. Giulio *pro-
Cagonbta da giovane animatole del
la Federazione giovanile comuni-
ila, da segretario della sezione, da 
amministratore nelle giunte di sini
stra, da responsabile della Federa
zione per l'ambiente, da consigliere 
comunale. In quanti lo hanno cono
sciuto, rimarra sempre vivo il lato 
del suo carattere esuberante, la sua 
tenacia, l'entusiasmo quasi infantile 
con il quale affrontava situazioni 
nuove, ti suo grande Interesse e 
amore per la natura e l'ambiente. 
Cosi vogliamo ricordarlo, nel mo
mento in cui lo salutiamo e ci strin
giamo attorno al suol cari. 
Colleleno. 24 febbraio 1991 

E morto 11 compagno 
SERGIO RIPOSIO 

(detto Berto) 
Gli iscritti alla VI sezione del Pel che 
ne apprezzarono la dirittura mora
le, la dedizione alla famiglia, l'attac
camento ai valori religiosi e t'Impe
gno civile lo ricordano con affetto. I, 
funerali si terranno domani, marte-
di, alle ore 10.30 alla Chiesa Valde
se di Torino, corso Principe Oddo
ne?. 
Torino. 25 febbraio 1991 

Zhang Xinxin, Sang Ye . 

H O M O PKKINKNSIS 
1 tinnì étt/l imi OtunU li ««CMrtoa. 

DoWen purdié mi* tìla comodi** 
orricebitm, *tk pronità* rkducttt. 

wt coro di voci •qwtidimim offf ridotte 
éltllmio. 

4C*M*»l>*H.OOP . -. 

V 10 l'Unità 
Lunedi '.' 
25 febbraio 1991 
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